
Un bruno del testamento FerreI'. 

Protesto primll di tutto con tutta l'energia possi­
bile contro la situazione illasprUIlt:~ clell,~ condnn~a 
che mi viene inflitta, dichi:tnlndoml con vll1L~ che Ira 
poc:lJissimo telUp~ In, mia inn?COIl7.it sitl'1ì pubb)~callleIlL(~ 
l'iC'olloscil/ta. Dc Idcro clic III lless~n<~ occ~slOne, n~ 
prossima né lontllntt, nù per qU!tISlltSI m.otlvo .1I01~ s~ 
tilcciallo dllNHnLi Iti miei resti delle 111n.1l1fest;~ZI01l1 dI 
carattere politic:o o religioso, considerando che Il temI?o 
('he . .,i impiega nd occnrarsi ~ei morti snreb.b~ n~eglI~ 
impiegato lIcl tcnt:tl'e cl! rnig-llOml'e I.e con.dl.zlOnl dCI 
vi"i, ciò di cui la maggIOr parte degl! nomllll avrebbe 
bisogno. 

Quanto ai miei resti mortali, io deploro che non 
esi3ta in queSUt città, un forno crematorio, come ve 
ne sono [t Milano, a Parigi e in tante altre cittù, per. 
cM avrci chiesto che i miei resti fossero inconeriti, 
facendo voti che in un tempo non lontano i cimiteri 
scompaiano per il benp dell" igiene e possano es"ere 
sostituiti dai forni crematori o da aItri sistemi che 
permettano allcor piu h rapidità della distruzione 
dei cadaveri. 

Desidero anche rhe i miei amici parlino pùco o 
niente del tutto di me pere11c si cl'cano deO'Ii idoli 
qUllndo si esaltano gli uomini ciò che è un g~m male 
per .l'avvenire umano. Gli atti' soltanto - chiunque sia 
CO/ul donde emanano - devono essere studiati esal­
tati o respinti; bisogna 10dal'Ii percbè sinno i~litllti 
q~a.ndo .sembra concorrano al bene comune; bisogna 
c~ltlcar1l, perc~lé. 11,)11 si ripetano, quando si consldc­
rmo come Q0CIV1 al benessere generale. 

l'L""! 
Blblloleca F. Serantini PIsa 
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Firmato: 

CoIloc /t,~ ... ~:.~: .. ~~ ...... 

lJno HC'OppiO di flH;ili 

ubbidiellLi a lll1 brevc ('cnno di Hpada 

da dentro una t0rvn. solitaria cinta di mura, c fOflfm 

ccheggiò nelle Rcuole della terra 

l'imbolubò ue11c officine del mondo 

e i pens[l.tori levarono gli occhi dal libro 

c l lavoratori alzarono il pugno dall'jnruJinc 

c Hi volsero al trn monto 

dove era baglior di fiamnw e odor di roghi 
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em 1,\ caduto in un tetro fossato 

e gl i uccisori incoscienti 

sfilavano av(\,nti il cadavere irlsanguilmto 

di colui che volle redimere anch' essi infelici! 

Stringetevi 1'uno all' altro avanti questo martire 

oh Pensiero e lavoro Umano! 

Quelli che FerreI' Hon pot0 rcùimcl'c con la parol:~ 

li roùima ('01 sanguo! 

Oi()/'lf1l?fi I)(/.~c()li. 

!'inno 'J'lp. Coop. Fano. 


